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Parla il segretario confederale Ghidini: “La disoccupazione cresce ogni 
giorno, interi settori industriali al collasso. E nel 2013 non andrà meglio”

“Agonia delle piccole imprese
e in Comune c’è tanta confusione”

di Silvio Marvisi

Occupazione, salari, 
sostegno alla pro-
duzione. Sono que-
sti in sintesi i pro-

blemi maggiormente sentiti 
dalla gente e coloro che non 
hanno una visione del siste-
ma lavoro così chiara. Lunedì 
sono stati presentati i dati for-
niti dallo studio realizzato per 
il quarto dall’Istituto Ricerche 
Economiche e Sociali Cgil. Il 
risultato su Parma, come pub-
blicato ieri da giornali e siti 
d’informazione, mostra un 
tessuto economico sociale con 
qualche problema ma che, fon-
damentalmente, ha tenuto al-
l’impatto alla crisi anche se il 
futuro è particolarmente spi-
noso da affrontare. Forte ri-
corso alla Cassa integrazione 
straordinaria (+110%), la di-
soccupazione giovanile si at-
testa al 12,3% contro il 21,9% 
regionale, unico spunto posi-
tivo l’export legato alla mec-
canica e all’alimentare che ha 
fatto segnare un +8,7% pur es-
sendo in contrazione rispetto 
al passato. Molto traballante 
invece il sistema delle assun-
zioni che vede un calo dei con-
tratti a tempo indeterminato 
del 13,8%, -10,2% anche per il 
lavoro autonomo mentre cre-
scono lavoro a chiamata e con-
tratti a tempo determinato.

Dati interessanti ma che 
non permettono, forse, ai più 
di capire cosa realmente stia 
accadendo. Abbiamo intervi-
stato il segretario confederale 
Cgil Fabrizio Ghidini che ha il 
polso della situazione e riesce 
così a fotografare il momento 
attuale del mondo del lavoro:

Siete riusciti a ottenere uno 
stato delle cose chiaro?

Abbiamo presentato l’ela-
borazione delle informazioni 
avute da diverse fonti in forma 
nuova, mettendo a confronto 
il Comune e la Provincia con 
tutte le forze sociali del terri-
torio. Abbiamo messo le forze 
sociali attorno a un tavolo per 
fare il punto della situazione, 
direi che la situazione è chia-
ra.

Qual è la lettura che se ne 
può dare? 

Sono oltre mille le domande 
giunte al Teatro Regio di 
Parma per i sessantaquat-

tro posti disponibili nell’orche-
stra che sarà impegnata nella 
Stagione Lirica 2013. Le audi-
zioni avranno inizio sabato 1 
dicembre e proseguiranno in 
dieci sessioni sino al 14 dicem-
bre (1 dicembre arpe e violon-
celli; il 2 contrabbassi, viole e 
fl auti; il 5 gli oboi; il 6 i fagot-
ti; il 7 le trombe;  il 9 i corni;  
il 12 i violini; il 13 timpani e 

percussioni; il 14 tromboni e 
basso tuba; il 15 i clarinetti). I 
candidati ammessi alla selezio-
ne provengono dai paesi euro-
pei, dagli Stati Uniti d’Ameri-
ca, dalla Russia, dal Brasile e 
da Panama. Il calendario nomi-
nativo degli ammessi alle audi-
zioni sarà annunciato sul sito 
del Teatro Regio. 

Il Bando, i cui termini sono 
scaduti lo scorso 23 novembre, 
è stato indetto dal Teatro Regio 
di Parma in collaborazione con 

la Fondazione Arturo Toscani-
ni e il Conservatorio di Musica 
“Arrigo Boito”. 

Come spiegato dal direttore 
artistico del Teatro Regio Paolo 
Arcà, le selezioni dei candidati 
avverranno anonimamente die-
tro paravento. Le commissioni 
giudicanti saranno composte 
dalle “prime parti” della To-
scanini, da docenti del Conser-
vatorio di Musica “A. Boito di 
Parma, da musicisti ospiti e da 
strumentisti di chiara fama.

TEATRO BOLLENTE A CACCIA DI QUALCHE SETTIMANA DI LAVORO: AUDIZIONI DAL 1. DICEMBRE

Concorso Regio, mille domande per 64 posti
Molti i candidati stranieri ammessi alle selezioni per la nuova stagione dell’orchestra

Il Teatro Regio è pronto a presentare la pros-
sima stagione lirica del 2013, quella del bi-
centenario. Sabato primo dicembre, alle 10 
al Ridotto del Teatro Regio, interverran-
no l’amministratore esecutivo Carlo Fonta-
na, il direttore artistico Paolo Arcà, l’asses-
sore comunale alla Cultura Laura Ferraris e 
il presidente di Fondazione Cariparma Car-

lo Gabbi.
A quanto emerso in passato la stagione pre-
vederebbe “Un ballo in maschera”, l’edizio-
ne di Samaritani, seguita da “Nabucco” a cui 
si sarebbe aggiunta ora una terza opera, for-
se in forma di oratorio, di cui verranno dati 
ulteriori elementi nel corso della conferen-
za di presentazione.

CONFERENZA STAMPA DEI VERTICI DEL TEATRO

Bicentenario, sabato sapremo come sarà

Secondo i fl ussi del merca-
to lavoro e i dati degli ammor-
tizzatori sociali e all’andamen-
to economico del territorio, il 
2012 è stato un anno negativo 
con un peggioramento rispet-
to al 2011, sul piano occupa-
zionale.

Cosa sta succedendo?
Stiamo assistendo all’au-

mento della disoccupazio-
ne anche maschile che potre-
mo misurare nei numeri solo 
fra qualche mese. Il dato sul-
la precarietà è noto a tutti, è 
signifi cativo ed è in continuo 
aumento con o senza la legge 
Fornero.

C’è un settore più colpito? 
L’unico settore che si salva, 

andrà a zero fra entrate e usci-
te, è quello del commercio e 
dei servizi. Dal 2008 al 2011 
il settore servizi è cresciuto ri-
guardo all’occupazione, nel 
2012 invece smette di creare 
nuova occupazione. Il settore 
dell’industria è in contrazione, 
l’edilizia è in fortissima contra-
zione, in calo anche il settore 
pubblico.

Chi sta meglio allora?
Il dato migliore, che comun-

que è un pareggio, è del com-
parto servizi che fi no a ieri 
trainava la ripresa occupazio-
nale anche se di pessima qua-
lità con lavori a intermittenza 
e simili.

C’è un caso limite?
I casi di diffi coltà sociale e 

di emarginazione stanno cre-
scendo in modo molto forte, a 
dismisura. Ce lo dicono le as-
sociazioni di volontariato e i 
servizi sociali dei comuni. Le 
domande sono talmente in au-
mento che non tutte vengono 
soddisfatte soprattutto quan-
do ci si rivolge alle istituzioni 
pubbliche che hanno strumen-
ti ormai molto limitati.

Fino a quanto andrà avan-
ti?

Non possiamo saperlo. Le 

voci che compongono il Pil 
sono in forte diminuzione così 
non si può prevedere una ri-
presa. Sono cinque anni che 
si dice il prossimo anno inizie-
rà la ripresa, pare ora che la si-
tuazione sia in peggioramento 
perché non si parla più di ri-
presa. Si andrà avanti almeno 
per tutto il 2013. 

Chi può intervenire?
Facciamo un forte appel-

lo alle istituzioni, in partico-
lare al Comune, e alle realtà 
imprenditoriali con cui intrat-
teniamo quotidianamente rela-
zioni sindacali su come gesti-
re il 2013. Dobbiamo provare 
a gestire le relazioni fra noi in 
modo costruttivo e positivo 
per limitare i danni. Si stanno 
predisponendo i bilanci comu-
nali preventivi, chiediamo di 
non tagliare il sociale. 

Quali sono le reazioni? 
Il Comune di Parma sta pro-

cedendo in modo un po’ trop-
po spensierato a fare tagli sui 
servizi. Chiediamo alle ammi-
nistrazioni pubbliche, anche 
loro sono in crisi per i tagli di 
Governo, di essere più effi caci 
e non ridurre gli spazi di dialo-
go e di confronto. E’ il caso di 
trovare delle risposte insieme. 

Qual è la situazione con il 
Comune?

Ci sono comportamenti non 
chiari e non lineari. Ci sono as-
sessori con cui possiamo dia-
logare, altri con è più diffi cile, 
il Comune deve ora fare chia-
rezza. Pur conoscendo l’idea 
di fondo del Movimento 5 stel-
le il confronto diretto con i cit-
tadino non può essere alterna-
tivo al confronto con le forze 
organizzate che sono la sintesi 
dei bisogni sociali. Dovremmo 
procedere con una linea con-
divisa, c’è invece confusione e 
non giova alla situazione.

Provincia e Regione fanno 
meglio?

La giunta provinciale po-
trebbe essere presto conside-

rarsi decaduta, riguardo l’atti-
vità per le politiche formative 
sul lavoro abbiamo sempre tro-
vato un valido interlocutore e 
attento. La Regione ha messo 
in campo risorse importanti 
per gli ammortizzatori sociali 
in deroga, nel 2013 forse non 
sarà più in grado di sostenere 
lo stesso impegno.

Ci sono incertezze gravi?
Abbiamo grossa incertez-

za sugli ammortizzatori sociali 
in deroga. In questi anni è sta-
to uno strumento fondamenta-
le per tenere in piedi la piccola 
e piccolissima impresa. Le in-
tenzioni del Governo sono di 
tagliare i fondi, molti posti di 
lavoro potrebbero saltare a ini-
zio del prossimo anno.

Le piccole imprese sono più 
a rischio?

La morìa delle piccole azien-
de c’è già stata e va avanti dal 
2008, specie nell’artigianato e 
nel commercio. Ascom ci dice 
infatti che in un anno sono sta-
ti chiusi oltre 400 negozi. Se 
non ci fossero stati gli ammor-
tizzatori in deroga sarebbe sta-
ta un’ecatombe.

Cosa si può fare per conte-
nere i danni?

Mantenere le relazioni sin-
dacali, continuare a usare tutti 
gli strumenti a nostra disposi-
zione magari dando maggio-
re spazio al contratto di soli-
darietà. Le istituzioni possono 
cercare di limitare al minimo i 
tagli alla spesa sociale così da 
non perdere tutta una serie di 
strumenti.

Le relazioni sindacali sono 
a rischio?

Nei prossimi 
giorni verrà pro-
babilmente fi r-
mato il contrat-
to nazionale del 
Me t a l me c c a -
nico senza 
l’adesione del-
la Fiom Cgil. 
Non possiamo 

accettare di essere estromessi 
dal dialogo e che non vengano 
più riconosciuti i diritti sinda-
cali. Se le imprese metalmec-
caniche di Parma dovessero 
seguire quel orientamento, si 
aprirebbe un confl itto che ri-
guarda tutti i lavoratori del ter-
ritorio. Le relazioni rischiano 
di essere complicate da scelte 
fatte a livello nazionale, come 
da recente accordo separato 
sulla produttività. Chiediamo 
che quelle scelte non vengano 
automaticamente trasferite sul 
nostro territorio.

C’è qualcosa da fare per  il 
futuro?

Stiamo lavorando con le as-
sociazioni attive nel so-

ciale per rafforzare le reti di so-
lidarietà sociale. Sono attività 
promosse dai cittadini perché 
gli enti pubblici sono in crisi, è 
importante che la società civile 
trovi modalità per auto-orga-
nizzare la solidarietà. Abbia-
mo aderito alla fondazione di 
comunità in via di costituzio-
ne a Parma.

C’è da preoccuparsi quin-
di?

La fotografi a del momento è 
preoccupante dal punto di vi-
sta economico e occupaziona-
le. Guardando a noi stessi nel 
passato, oggi le prospettive 
sono estremamente incerte.
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